
 

 

LA CARICA DEI 100 E 1… LO COMPREREMO 
 

Ci sono indici e… indici. Tolti quelli che si alzano quando è tempo che stiano giù e di cui abbiamo parlato in 
prima pagina, ne rimangono almeno altre due dozzine, tra cui quello accusatore (ne sappiamo qualcosa noi), 
e quello portato alle labbra (idem). 
Poi c'è l'indice dei libri che la SEZIONE CULTURA è riuscita a mettere nell'elenco della propria Biblioteca, 
che ha raggiunto il traguardo delle 100 unità. Sappiamo benissimo che 100 libri per una biblioteca 
corrisponde al numero dei volumi che rosicchiano i topi in un giorno, ma sappiamo anche la fatica con cui si 
riescono a recuperare testi che parlino del nostro paese e dei dintorni. A ciò bisogna aggiungere la 
mancanza assoluta di fondi che la SEZIONE CULTURA possiede, il vuoto di una sede appropriata e la 

cronica incapacità di molte persone di comprendere l'importanza di creare un centro di raccolta, lettura e 
divulgazione di documenti riguardanti il territorio comunale, provinciale e regionale.   
Molti paesi nei dintorni hanno avviato iniziative simili e ci hanno già superati, anche se sono partiti dopo noi. 
Per fortuna ogni medaglia ha il suo… dritto: l'indice di gradimento.  Una percentuale altissima delle 
persone presenti alla sagra del 13 agosto ha visitato il nostro "banco", sfogliando i libri, chiedendo 
informazioni, dandoci utilissime indicazioni, addirittura desiderando acquistarli. Come sapete i libri della 
nostra Biblioteca non sono in vendita. Li potete richiedere in prestito rivolgendovi in COMUNE. Vi 
metteranno in contatto con chi di dovere.  
Chiudiamo con l'indice puntato: puntato con riconoscenza verso coloro che continuano ad esserci vicini 
facendoci pervenire con assiduità documenti di ogni tipo e collaborando alla riuscita dello SCAGNO. I nomi 

di alcune di queste persone sono già comparsi su questi fogli, altre desiderano rimanere, per modestia, 
anonime. I vostri nomi rimarranno comunque scolpiti nell'intelligenza di chi capisce…    
J'ÒTRI… IN PASSARÖU NÈNTA. (La frase non è mia, ma sono il primo ad averla scritta in fresonarese).   
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